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^mUli POLITICO 
Esce tutti i giorni eccetto la domenica 

Iln muixciro'cent. 8. 

UFFICIO DI ÈEDAZIOIfE 

Ih ItcrcaloveccliiD presso la tipogriifla Scili K, 9SS rosso 1. plano. 
Le' assodaiionl si ricevono dal libralo sig. P.10I0 Gantbicrasi^ via Cavour, 
Le associaiion'l e le iiiscrtloni ai pagnuo antecipatimicnte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 

iWÌiii#iiialiiiiiriiéyH'il, I II 

I niiglibri #̂ 1:1x11'. 

Goti, questo titolot il gignor, iJlmi'lw. rfe 
Ciirardin stampava mWw Mberté'éì Parigi 
mi arlìc'óio che pi'odusse' unS' gran genSii-
'/me in Pnrigi e fìe,lla Fr,-\qcia, ìijiìerrt d 
ciie.glì- valsei da parle>deli!govtìiino'UH:.pi'OJ 
cesso dd' ima cdndJintìa a' SGOO! tonchi^'aii 
iniilla. , , 

li una pftleote requisitoria, contro,. l| ifji' 
pero, cive pròntderid&ad cfsantvinaro'clKj cosa 
si avesse, fatto della. PiMpcìb,latito ali'iiv 

. terno quanto all' eslerno. ..prova facendo 
tina-rivista• reiros^ietliva dal jpolpoidi slntp 
dpi 3_di,cembi'e,-.che' tanto'' i'itnjpecalorq 
(luànfo.i suoi'll(i!^lisi^i' fui-ono «1 dissolto 
(Iella loro fama; .eiche la, Krancia.ini luogo 
della gloria, e dellìi potenza promcssagliii è 
minacciata dà- ing^tiili' peritoli; 
, KcoQ' l'articolo:. 

Di-tutto il discorso del"iiiini^t^ó'di. Stato 
nella torna^ de! 2G ' febbràio/ dòlio l'intsr^ 
pellaiizq,, dèi, signor Giulio' Fàvi'e; e prirhà 

• della,<ÌIcliiàraziorie dpi signor Eittilfo 'Gli^ei<, 
pón resteranno, nella-memona, dèi Ibttò'i'è clie 
riUQste.tjre lineo, él6flLuéjiti'fó'i"S'e,''mia''»F cWtò 
imprudènti: , ' ,' ,' . " ,' ' ,, ^ 

"•Koi abbiamo conàóttp ìt^^afeS^ "g^-adatar 
mentg. e ógni anno a'.déstitó'migliori.'i,' . 

Impritdentì, difattó/'percfò; qiieàte •tl'ó''liti'eb 
provocatrici Icliiaména fpriiiil'tooiitè il ' pàta^ 
gene tra'il'préséptè,,e,'iÌ'jàiSSatò. 

Interi:ógliiamó''.dappirinià','i fffitt, esterni.; 
TcuTÌtorlàlm^nté .Ià',Ff;4tìcia,'.sttt'tò'.ìi'stóòi^ìb 
Impero,, si è'_,aumfentatà'-dì ùé' dipàftiiiienti!: 

Alpi'marittÌJiB©ili95;0O6 abitanti.'i .. 
Savoia- • -27&jO£)0 - -—• 
Aita Savoia 268,000 . — 

Italiani contro gli Austriaci.',Qiiindì alprezzo 
.dell'unifea7<ÌQD6 dell'Italia, ed,,in/séguito an-̂  
corà al prèzzo dell''.unificazione, d'olla Gorraa-i 
,iiia,,infine'al pre .̂zo di ciò-che ci,còsterS un 
riordinamento dèli'esercitò che obbliga , al 
servizio militare tutti i Francesi validi, tutti; 
tutti,r vale a. dire, 100,000 chiamati ogni àuiio 
almeno,,-in luogo-di 80,000 al,.più, dio era la 
cifra dei contingente annuale pri'ina del 1852; 

Di quali destini migliori, di quale influenzi 
più grande nel mondo la Francia va debitrice 
alliir spedizione del Messico, che dopo il IBGà 
ci è costata tanti> uomini robusti, rapiti alf 
r aratro e all' officina, tanto danaro indispeni-
sabile deviato, dal,suo corsij ? ,Qup,l peso eh>-
ìioro' nei' 1863 rièlle bilancie- del pi-iììoipo 
Gortsohàkoff- i dispacci • innumerevoli' del sig. 
Drouyii.de Lhuys? . Forsechò. lisparmiarono 
un! soJo.rigoro,.-ai disgraziati. Polacdii, ingani-
nati,,da, crudeli.illusioni'? Quali vantaggi abi-
biauio tratti- dallo nostre' vittorie riportate 
sopra, i Ilussi in compagnia degli' Inglesi' è 
dei Piemontesi? Dalle-nostre-vittorie riportato 
;Bopr-a ,gli Austriaci i in compagnia degli Ita­
liani;?, Dalla, battaglia, li Sadowa, che abbiamo' 
IiisoÌ3,|a (|aro, e vincere ai Prussiani, i quali 
avevano col riostro consènso gli Italiani, por 
'auàilias'i. Né abbiàimù noi tiriito almeno I'ù-' 
tile-d'Una alleanza'indissolùbile tra la';Prud-' 
i8ià,i l'Italia:o la Eranciaj treipotenze formanti' 
iun- fascio di, cento xmlipuii.d' abitq,nti,.. yale a-

'che nuflà m'à possibile sériÈa' di lei e' oòritììD 
'di'lèi; 

iposs^l 

Totale 738,000 abitanti. 

Ma a quale' prezzo ? ' 
Diipprima al prezzo dell' imprestito di 50Ì3 

milioni, coptrattqTifil 1:8.09 aLcp^^e.di 60 fr. 
50 cent., di poi al prezzo di tijtto' il sangt;e 
francese clie 6 stato versato per difenijeì'é gili 

f • ' lìivecei di'queStt alleanza-se ci; mancasse io-
>sia noi la TÌfiUtassimo, quali'alleati,avremmo?-
Quale è,,presenteme^tQ, il. np?1a:o;, còmjpito |i|n 
Oriente tra la lìussia fi}i« noi abbiamo, conj-
Vattùta;,' 'e'là''Tiirc!ilià' che noi abbiatiio difesa 
idalil8&4Ìfino''al' 1856? In ricompensa-di'tutti 
'i inostiii sacrifizi, che. cosa ci .-è' stato.,offerto .e 
jche;-,cpaa |CÌ .può.,esser d3,tp?, 
f 'In|terrpg|^iamb' ora, l'interno. Jtòralrnente la, 
Fraiicia;, sótto .il secondo Ìmpeto, ecdettua^a: 
l'iniplùmtà dé^i sciòperi,'noni'h'a guadagnato' 
'riilllaj-assolutamente ntiUa: Ciò che-lavigiljai 
del 2i!ditìembjpe': 1851 era • libertà, • la' dimarie 
non, fu, piìi,;che.tolleranza, ciò che era diritto 
non fu più che. autorizzazioiie, e ,le autoriz 
zaziorii più insignificanti vennero negato, 
quando anche non si'trattasse cho di so'rù 
ipli'ci • conferenze letterarie. Misurata dal ipunto 
ideila libertà, la Francia,è di' molte al di 

APPENDICE 

eotto.della Q-erraania, dell'.Inighiltèù-a, dfel 
Bèikìo, dell'Olanda; dpU'Italia, del Poi-to-
j;iiIlo e della-Svizzera; in Europa non vi ha-
al disi',tto. della Fra!ricia se non'la Spagna. 

Qnali sono' adunque' i fatti, eguali gli atti, 
quali • le leggi che autorizzano il ministro di 
StàfiO. a, varitàr'si di avere condótto „ il paese 
gradualmontò ed ógni'àniio'a destini miglio­
r i ? " Le, nostre ricerche per discoprirlo sono 
rimiiste irifrnftiios'é'.' Non ò a noi che il nostro 
àptìco , collega all' Assemblea légiBlat'iva, il 
Bigjibi: iibuhor, pretènderollbe di dire seria­
mente che ilcòlpo'di Stalo del'.2 dicembre 
,hai salvat,a. la, Francia dall' aiiar'dhia ; porche, 
's'è-'ci- treitiéà,se iiri-ll^i'guà^gio'tiile, contraria 
'allji verità, noi' gH riJtpo'rideremmo rimettendo 
',sotto i, ,stjòi' occhi quelle parole del presidente 
.'dèlia' Répabblicai prqiiùriziató-nel palazzo di 
'città iV 10 dicembre • 1850;',„• Oggi, lo rico: 
itìoSco con gioia; la óàlma, è riuntratii, negli 
'spiriti; i perìcoli'che esistevano due anni'fd 
disparvero, e, malgrado l'incertézza delle cose; 
'sii fa assegnamento'suH'iavvenirei-perche „ ai 
•si ' che so modificazioni'debbono aver luogo, 
ééie -si' compiranno senza sconvolgimenti. „ 
ÌE 'se queste' parole non bastassero, soggiun-
igeremrao questa., altre, indirizzate sei giorni 
'prima del'colpo'di'StatO; il'25'novembre 1851Ì, 
iteli' dspositòti' fr'dnbeBt' all'esposizione uni­
versale'"di-'Londra'! nella'sala- del Circo a 

'Parigi! ^Prittta di-;atìparàrci,'ignori; permeti-

ipirlMd«t6U:Jsitìniia.,.timoro ;• essi impediranno lo 
sciopero' quest' invèrrioJ Non' temete' 1' àvve'-
niref. La' trànquilUtài sarà' mantenuta- qualUn-
'queco^a arrivi. 

. Quando': esprimevairf' così il' 25 noveiabre' 
1851', quando incoraggiava così l'industria e 
il commercio di-Parigi a; intraprendere nuovi 
(lavori ;. quando diceva : loro di non temere 
-V avvenire; quando dichiarava,loro cho quai-
lunque cosa-fòsse accaduta la tranquillità sa­
rebbe ^ mantenuta,, il presidente-della Republ-
.hiieai diceva il vero. Diffatto; nessun pericolo,-
nessun', disordine vi era a temere, perchè 1' e-
ilettò del 10 dicembre, avendo il comando del­
l' esercito, aveva • tra ' Ici maui forze militari 
più che. sufficienti per ristabilirò iramodiata-
•mente la-tranquillità, se fosse-stata turbata, 
e'reprimere enèrgicamente qualun-iue tenta­
tivo di.sommossa fosse; scoppiato. Ma forseche 
si doveva temere che alcuno no scoppiasse? 
Forseche, dal 13 giugno 1849 al 1." dicem-

N'A.'VlGAZtONE DELL' ITALIA 

Comt'n'iircio Marittimo. 

V Italia ha 6,40() chilometri , di .spiagge 
marittime,,di,,cui piv ;di, 20fX)- per le isole^ 
le -Alpi la uniscono;.8,l,;,c9JìtÌHeij.te , con', uijia' 
.linea che.e.di 1200.chiìom^^ri circa..'. L'.Ita-
lia è.gettata.in.m.aroi,3ieJf, dir-c.o0l'.e de'̂ Oji 
anzi ogni altro', nnir;jnteress(»(,dftl,lg, 8^a.,pro-. 
sperità àndustriale, o..somm8yeiajtì,i,^eiisftp0 ial 
mavc-,.,Bp,o8arilo, oomje un . t«lmpo,,la,,,.repp^l)-
blica, di .Venezia,! lui - una -p^Ui^^c'.dw' essere 
una potenza.n)i^p.tti?a«,( le,'-co;!S8Ìd^«!ai(,-come 
tale. Non cadrebbe in .acconcio'-Jitè-.jnt^j^ée-, 

.r^bbo qî i iina.',dqqlaiw«o»e-i8torics9,ii)J;ornQ «i 
Pisa, Amalfi,, Genov,a e. Ven^iua le, u.qi.;uon j'vi 
ci accingéperao.,Abbiamp mpÌtoida,-fee,,,ab'' 
biamo, fatto poco,,-e ci, .imapcano - sopya,,tutto 
gV iuco -̂aggiftin«69tÌ!, d«ivj...gpv,9»jio,:, V i.9iisjfttiva 

particolare e'il concetto--pràtico-'e conclu­
dente. 
. Nel regno d' Jta,lia vi sono venticinque porti 
di prim' ordine, in cui si sviluppano la ravi-
'gaziori'e, l'importazione e 1' esportazione; in 
fagione- di più ' di • 400 bastimenti, t.into' en: 
trati'come usciti. E sono: Ancona, Bari, Ca-
•gliari,. Capraia, Castellamare di Stabia, Cata­
nia, Gotrouc, Genova, Girgenti, Livorno, Mad-
di),lenà, Manfredonia, Messina, Napoli, Paler-| 
m'ó,,, iVrt'à-Màurizio, Portò Ferraio, Porti 
Torres, I^ozMli, San Stefano, Savona, Sii'a 
icusav--Taranto e Trapani. 

H movimento generale in questi- porti varia 
dal 1.860,,,da 70 ad 80,000 navi a vele,,,tante 
entrate come uscite con bandiera italiana 
corrispondènte a'di'un tónnélUggio di''3'-mi» 
lioni circa, e di 8 a 9000 naVij-anche liaivolcl 
tanto entrato comò uscite ; con • bandiera ì e-
stcra,, ,pflr- un ,tonnellaggio ,di- un. milionp 
[circa. . ' 

H mòviinentó' déî  battelli a vapore è di 
bifca 3000 trai'eiitràti ed usciti'con' bandieic 
nazionale per un' tonnellaggio di circa in 
•meSiRo milion6,.jo,,di;,3OO0,andio tra; entrati 

bre 1851j.,aVeVà cessjito di regnavo 1' ordino 
naturale il piìi perfetto? Malgrado la logge 
della provocazione del 31 maggio 1850, clic 
senza motivo e senza diriti; j,.aveva con un voto 
.esclusi tre milioni di elettori'sopra nove milioni ; 
forseche tutto le elezioni'parziali, a Parigi e al­
trove, non avevano avuto successivamente luo­
go senza il più leggiero, scompiglio ? .For.sechò 
di buona fede e seriamente il depositarlo dol 
potere esecutivo aveva a temere che fosse l'e-
cata la più leggiera ,,offesa all'in-violabilità 
del suo deposito e alla sicurezza della sua 
persona dal potere legislativo? So l' uno dei 
due poteri era minacciato dall' altro, conio 

.provarono .gli avvenimenti compiuti, forseciiè 
non lo era iLpiu debole? Non era forse quello 
ohe non aveva nelle suo mani so non i bol­
lettini cho depoheva nòli' urnji dello scrutinio? 

Nel novembre del 1851' oravi, è vero, riva­
lità tra'i',due poteri, usciti l'uno o l'altro 
dalla- costituzione repubblicana e dal suffra­
gio universale; nulla di più ; non vi aveva nò 
.anarchia, né pericolo di anarchia: ecco ciò 
elio in ogni occasiono, e unicamente affino di 
Vendere omaggio alla verità, noi non abbiaifio 
cessato di sostenere contro, tutti quelli cho 
travisavano li? cose, gli» uni di carta scienza, 

,gli altri per balordaggine! Ecco ciò che, d' ac­
còrdo còlla verità, scriverà la storia! Sì, d' ac­
cordo colla verità; perchè se il presidonfco 
della-Repubblica aveva tra le mani forze.as-

giorno,in,,cut avesse lacerata la costituzione 
cho egli aveva giurato di mantenere, non sa­
rebbe ciò stata una prova manifèstii che, fuori 
di' lui, essa' nulla' avesse assolutamente a te­
mere,?'-Ohi 1'avrebbe assalita, chi avrebbe o-
sato assaJi};la contro di.lui, di lui, che la di­
fendeva,, eli lui tanto p.iù.ipvinciljiie in q-tianto 
che avrebbe avuto più di rispettò por cssfi. ? 

No,' qori 0 senza la' revisione, nulla oravi 
'assólutariiente a temere pel mantenimento della 
costituzióne,' pe'r la durata della Repubblica, 
per la conservazione della'libertà e la conti­
nuazione dell'ordine. Le due elezioni, di mag­
gio ' 1852, quella dell' Asseaiblea legishitiva o 
quella del presidente -della Repubblica, si /Sa-
'rebbéro compiute tanto pacificamente quanto 
l'elezione del 10 dicembre'1848, in cui, ben­
ché la libertà della stampa e la; libertà di 
riunipno fossero in quel tempo senza limiti 
legali e rogriàsèero nella "loro pienezza, lion 
avvenne ne in alcuna citta, rie in alcun c;o-

ed usciti con bandiera-estera per un tonnel­
laggio di circa un milióne. Unendo a ciò 
quello dèi poi ti di 'Venezia, Civitavecchia, 
'frieste ed Istria; una tale (jifra aumenta di 
un terzo, figurando però Trieste principal­
mente in questo aumento. Gli^altri porti e 
scali d'Italia ,di minore importanza non pos­
sono entrare in questi calcoli, poiché aocre-
Bcono di molto il numero dei legni che arri­
vano ' e partono vuoti, e non rappresentano il 
più'dèlie, volto che trasporti di scala a scala. 
. Si'giurigérebbe, tenendone conto, a falsare 
l'idea' della nostra navigazione e del nostro 
'commercio. Bisógna pur tuttavia eccettuarne 
alcune scale dell' Adriatico che hk,nrio-'alcuni 
rapporti con Trieste e' 1': Istria. 

Contandoli tutti, l 'Italia ha sul Mediter­
raneo '36 porti, tra cui la Spezia, la Madda­
lena; Messina, Augusta e ' Siracusa ' sono mi­
rabilmente favoriti ' dàlia natura. Sul marò 
Jonio e Bull'Adriatico,'non vi sono meno'di 
26 porti, tra cui Ancona incomincia a pro­
sperare. Taranto e Brindisi attendono dalla 
nazione il loro priscio lustro, e acquisteranno 
la massima importanza dall' apertura del­

l' istmo di Suez. La popolazione mariltima è 
di circa 140 mila uomini, cioè: 

Capitani padroni e piloti con pulente /.'i,000 
Costruttori 3,500 
Marinai e mozzi 87,000 
Operai 0,000 
Barcaioli 6,000 
Pescatori 25,000 
Lo materie necessario a]l,a costruzione non 

mancano. Si trova il legno sullo Alpi, sugli 
Apennini e nelle isolo, il ferro nell' isola 
d' Elba e in Lombardia, il ramo nelle Pro­
vincie , subalpino e in Toscana, la canapa nella 
vallata del Po e La pece in, Napoli e in Si-
ĉilia-. 

La marina mercantile, a.vaia conta, nqjl' at-
,tuale regno d'Itaha, ,poco meno di 17 ir ila 
bastimenti per circa 700 tonriellute,'Agguaglia 
por' importanza quella della Francia,' che conta 
15 mila bastimenti per lo stesso t'oniiell'aggio. 
La'marina" mercantilo a • vapoue ; è . di' quasi 
00 navi per circa 20 mila tonnellate, 
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munfl, ùry solo atto, tin solo clie abl)ia fatto 
omtóa al suffragio ttnìversale. 

Se in tutto cib che precede non vi ha una 
'sola parola, la quale fttnmetta, replica, ohe 
bisogna adunque pensare del pomposo elogio 
ohe il ministro di Statò si è solennemente 
decretato e contro la giustizia del quale noi 
protestiamo con tutta 1' energica esattezza 
de' nostri ricordi? No, non *è vero che tra le 
sue mani il paese sia stato condotto grada­
tamente e ogni anno a destini migliori. La 
Francia non è pivi potente che nel febbraio 
del 1851 ; essa è più libera? E dipeso da lei 
d'impedire gli errori irreparabili che furono 
commessi? E| se nuovi errori dovessero ag­
gravarli, quali mezzi avrebbe essa per gettare 
nella bilancia il peso della sua opinione ? 

della' Prussia, ed è, per questo che la 
liSvìtò a raccogliersi in comitato Segreto. 

, li sig. Van Zuyien ha pensato cbé>, forte 
del concorso dei deputati, egli potrebbe 
parlare pia francamente nelle trattative 
col signor iJismark. 

CRONACA ELETTORALE, 

PRUSSIA E OLANDA. 

Circa alla voce corsa che la Prussia avesse 
tiemandato all' Olanda rettificazioni di fron-
dore, 1' Avenir naiional ha il seguente co­
municato che, per 1' importanza della que­
stione, crediamo opportuno di riferire, mal­
grado le smentite ohe alla predetta voce fu­
rono date, molto più che VAvenir national 
a cui del resto lasciamo la responsabilità, 
mantiene, a dispetto di tutte le smentite, 
Y esattezza delle sue informazioni. 

Ecco il comunicato : 
A dispetto delle smentite di alcuni gior­

nali ripetute dall' Agenzia Havas, la luce 
comincia a farsi circa le esigenze della 
Prussia verso T Olanda. 

Il nostro corrispondente dall' Aja con­
tinua a tenerci a giorno sulle fasi di que-
i9ta gravo questione. 

È noto che dopò lo scioglimento del­
l' antica Confederazione germanica 1' 0-
landa credette raggiunto lo scopo de' suoi 
voti e considerò la' provincia di Limbourg 
come sciolta dai suoi legami colla Germania. 

Ma il ministro degli affari esteri olan­
dese, signor Van Zuyien, non contentan-
ao'sf dèir aifrancàment'o cieli»-,.—,-:...:- J; 
Limbourg, volle che questo fosse consa­
crato con atto diplomatico. 

Il governo prussiano approfittò delle 
trattative intavolate dal govèrno olandese 
per formulare domande di compensi. 

A Berlino non si contentano dell' ab­
bandono offerto dall' Olanda del materiale 
della già fortezza federale di Maestriclit, 

Molto di più si domanda e si tira par­
tito sopratutto di una recente dichiarazione 
del ministro olandese della guerra, gene­
rale Vanden Bosche. Questi ha fatto co­
noscere alla seconda Camera, che egli era 
disposto a ordinare lo smantellamento di 
Maestrìcht e di Vanloo, sentendosi nella 
impossibilità di mettere quelle fortezze in 
uno stato convenevole di difesa, senza 
grandi sacrifizi di danaro. 

Il governo prussiano s' impadronì di 
questa comunicazione, e fece sapere che 
egli non poteva consentire'alla distruzione 
di piazze forti che coprono la sua linea 
di difesa. 

L' Olanda sentendosi nella impossibilità 
di mantenerlo in buono stato, conviene 
che le rimetta alla Prvissja, o che almeno 
riconosca a questa il diritto di tenervi 
guarnigione e di riunirle con una strada 
militare, che le permetta di proteggere la 
lìnea della Mosa. 

Già da qualche tempo sono impegnate 
trattative a questo riguardo tra la Aja e 
Berlino; ma a misura che queste si pro­
lungano crescono le pretese prussiane, le 
quali ultimamente giunsero fino alla riven' 

Gividale 9 marzo — Diamo precisa notizia 
circa la riunione preparatoria elettorale oggi 
qui tenuta dieti-o invito della Presidenza del 
Circolo Progresso. 

I presenti erano quasi tutti Valussiani, 30 
voti furono pel Yaluasi, 1 pel Costantini, 6 
pel Portis, 1 per lo Stecchini, 1 per Pontoni 
1 poi Dondo, 

Le piìi onorifiche e numerose ed autorevoli 
informazioni furono lette a favore del Costan­
tini, proposta anche con ispeciale raccoman­
dazione del Comitato Istriano dirette alla 
Giunta municipale. 

II Dr. Dondo, qual presidente collega al 
tSr. avv. Nussi, aprendo la seduta colla let­
tura del protocollo sullo stesso argomen];o te­
nuta nella precedente adunanza, lesse ^ncho 
neir odierna seduta due onoriiìcho corrispon­
denze sul Costantini, nonché il programma 
del Costantini stesso diretto agli elettoi!i del 
Collegio oivìdaiese. 

Dai preparati peroratori pel Valussi si vi­
lipese indecentemente lo Stecchini, e ciò si 
fece specialmente da un peroratole forestiere, 
che confessava di non conoscerlo. Si sciorri-
navano .parole per il Yalussi ed allora di 
pronto accordo il partito, plausi, acclama­
zioni, 0 continui moti di approvazione mani­
festati anche dal presidente Nussi. 

Si fecero gratuiti e perfino offensivi appunti 
contro il Costantini, ed allora di pronto,ap­
plausi, acclamazioni al peroratore, e i soliti 
moti di approvazione, e si arrivò a tale da 
parafrasare svisando le pili chiare e sane 
espressioni del suo programma, per predicarlo 
servile al governo, quel Costantini che di suo 
pugno Borisse; avrebbe rinunciato al posto di 
vice segretario della Banca nazionale di .Fi-
-«.,»/. ro»-.dar9aicu.re?za agli.elettori «antro, 
ogni sospetto di servilità e por predioarlb 
dubbio sostenitore del Clero quel Costantini, 
il quale non professa religiosa fede, cattolica. 
Ed a merito di tali inverecondi spropositi, 
plausi ed acclamazioni e aoliti moti diappro-
vaaione. 

Il Dr. Dondo apriva bocca per risponder^ 
su quei ridicoli e strani appuntì fatti contri 
il suo proposto e contro i documenti daéss^ 
letti, ma 1' avv. Nussi vi si oppose a tutta 
forza, n Dondo insisteva avere diritto dì 
parlare sia per rispondere agli appunti control 
la propria mozione, sia perchè fungente qualj 
presidente, ohe aveva aperta e diretta fin ali 
lora la seduta, come lo fece altre volte, e che| 
per tale lo si elesse e lo si pubblicò hegl| 
atti passati del Circolo. Ma il partito Valus-
siano, mentre il Dondo insisteva per parlare] 
cliieiela chiusa della discussione e l'approvo 
per pronta accordata' alzata. i 

Sorpreso 'di tale sopraftazione il Dondo 
estornò al collega, che in tal guisa manca/vit 
contro U diritto ed anche la oreama: Dalli 
quali parole il Nuasi approfittò por urlara, 
battendo mani e piedi; pretendendo di essere lui 
solo jjresidente, ostentando da furibondo, ò 
con parole indebite, che in lui rrappresentaute 
dell' adunanza) veniva 1' adunanza medesima 
Difesa dalle surriportato ospressioui del Dondo, 
e protestando e minacciando di espulsione (M 
gli si opponesse concluse per il suo comandi 
assoluto nella presidenza. 

Il Dondo, vedendo che i trenta valussian 
oransi con gran fermento accentrati circa ̂ i 
banco presidenziale, compreso di che vera­
mente si trattava, e che il resistere gli avrebbe 
potuto riescire fisicamente pericoloso, si limilo 
a protestare contro lo Beandolo occorso, oda 
far risultare, tosto che tornò un po' di calipa 
giustificato appo 1' adunanza il suo contegno, 
vari forestieri e della Sohiavonia che dalle 

Elezioìaì . 
• • - ' ? ' ? •• ' •' • ' " , 

17di«fi. ~ Votanti 666. 
Avvocata Moretti voii'289 — CoatePram-

pero 166, Ballottaggio. 
, dividale.' —Votatiti 205. 

VftlusBì Cav. Pacifico voti 89 — Nob; Portìs 
Glossimi. lÉ). BàUoMaggio, 

Tólmeeeo. — Votanti l65. 
Giacomelli Cav. Giuseppe 124 — Fuceliia 

Prof. Gustavo 16. Sailottaggio. 
San TUo.. — Raimondo Brenna voti 182 — 

Avvocato Billia Antonio 96, Ballottaggio. 
Pordenone. — Votanti 487. 
Ellero Prof. Pietro voti 239 — Galvani 

Valentino 188. Ballottaggio. 
Palma. — Votanti 347. 
Collotta Prof: Giacomo voti 212 — Rò^ 

velli Pietro 120. (proclamato Collotta). 
Qemona. — Votanti 235. 
Prof. Succhia Gustavo voti 230 (proclamato). 
San Daniele, — Votanti 344. 
Zuzzi D.r Enrico voti 232 — Sella Comm. 

Quintino 95. 
Spilimhergo. — Votanti 211. 
Mancini Comm. Avvocato Staniî lao 139 — 

Sandri Cav. Antonio 34. Ballottaggio. 

JJil, 

prie ponto, si presenta con tutta fran-
thimisp ..1B generosità. Pi; ilui non ài può 
dire' ceiftem é̂rité « ai piosiiri 1' ardua sen­
tènza ,if i presenti V haniio già giudicato 
e non .dubitiamo che, la sua sarà '* vera 
gloria» anche per quelli 
" die questo tempo chiameranno antico. „ 

\ fMaribaltli ed i snoi v i a g g i 
K «pionfali. 

dicazione di una parte del territorio gballorditi. Giudiisate voi sul merito della sa. 
olandese 

Vedendo minacciata 1* integrità del ter­
ritorio nazionale, il ministro olandese ha 
creduto non dovere aspettar più oltre ad 
informare la Camera elettiva delle pretese 

porte aporte vidoro il tutto se uè scapparorp 

duta 9 marzo 1867 tenuta dal Circolo Pro-
grosso. 

(B.) Garibaldi suscitò qui come daper 
tutto un entusiasmo che toccava 1' eb­
brezza del delirio: La causa degli onori 
quasi divini tributati a questo eroe leg­
gendario, può emergere a parer nostro 
dal seguente parallelo. 

La religione e la patria sono le due 
naturali, aspirazioni, il perno su cui s' ag­
gira l' umanità nella sua parte nobile ed 
incorrotta. La religione per sé stessa è 
un' idea astratta e difficilmente definibile, 
ed è la divinità che concreta e personifica 
questo concetto vago e sfumato, renden­
dolo (fino ^d un certo punto:^ accessibile 
àiiche air intelletto' grossolano ed attu.isn 
dell' idiota. E l' uomo che sente il bisogno 
di qualche cosa che .gli sovrasti, riposa 
tranquillo e sereno nel pensiero d' un Dio, 
sintesi dei suoi sentimenti religiosi. 

Costala patria. Tutti sanno essere que­
sta una parola convenzionale destinata ad 
esprimere una data plaga geografica, i di 
cui abitanti hanno in comune la storia, la 
lingua, i costumi e le aspirazioni. Ma 
come sentimento, come fonte d'affetti e 
d' opere generose, insomma come concetto 
astratto e poetico, è privilegio di chi tenne 
una -tal quale educazióne di mente e di 
cuore il concepirlo, E Garibaldi materia­
lizzò per la grande maggioranza degli 
italiani 1' idea della patria,, personificandola 
in Lui valoroso soldato ed intemerato cit--
ladino. Quindi I' intelletto di questa im­
mensa pluralità, bisognoso d' essere edu­
cato da fatti visibili e palpabilî  più che 
da dimostrazioni teoriche, applaude frene­
ticamente al celebre personaggio, che (tra­
sportando il paragone) doventa il nume, 
la sintesi, la espressione del pensiero na­
zionale. Ecco il perchè di qualche accesso 
d' intemperanza nel popolo quando lo sen­
tiamo parlare di Garibaldi, ecco il motivo 
per cui ognuno trasalisce quando sente 
pronunciare il nome augusto di quel 
grande. E questo scatto di nobile entu­
siasmo che, se vogliamo, sente un po' di 
superstizioso, si manifesta sempre in ra­
gione inversa della quota di educazione 
dell' individuo. 

Invece la classe eletta della società 
ritiene Garibaldi una fulgida figura storica, 
un genio compreso perchè non diplomatico 
ne conquistatore, insomma una di quelle 
individualità che invece di arruffare il 
mondo e di rendere tutti incerti sul prò-

NOTIZIE iTAUz^.]VE 

H o i h a . — D a un carteggio da Roma 
in data del 6 marzo, togliamo quanto 
segue : ••'.•••' i 

È finito il carnevale e vi posso tien diì i 1 
che non né haìri goduto ohe i miri e'gli'ztlai. 
i quali si 8on travestiti in tutte l'è fogg» 
possibili per, destare la pubblipa ilarità, n , 
non ci son riusciti; avvegnaché le piaghe ci i 
sanguinano nel cuore d' ogni onesto ròmai i 
sien così profonde e dolorose da non trovi r , 
lenimento nei clamori delle maschere, speda 
mente quando queste son portate sulla face n 
dei nostri oppressori. 

Vi sembrerà incredibile, ma gli arresti v i-
rificatisi, fra i pili eletti giovani vostri asce i-
dono dal principio d^l,carnevale .<! oggi ni|-
lameno che a duecènto trenta. E ciò ni 
viene assicurato da persona che conosce qa 
vicino il Randi, colui che" ordinò questi sòl-
resti arbitrarli. Vi, ripeto che il mio asserto 
non è un' esagerazione, ma tanto vero che 
potute liberamente sfidare Io smentite del 
GiarnMe di Soma, ir quale se oggi o doraaiii 
pretendesse di smentire il fatto, vi manderò 
la nota dei singoli nomi. , 

Anche dai paesi vicini a Bomà ne giun­
gono i ragguagli' delle prepotenze pretesche 
consumate durante il carnevale sopra i piìi 
pacifici cittadini, A questo proposito venie 
assicurato che a, Velletri, monsignor Rugg( ri 
si mise ad arringare il pubblico, ohe" in ph-
tea si era messo a far un po' di baccano. 
. Monsignor, come ben potete supporre, tu 
fischiato. Ed egli subitamente credè ben li 
telegrafare a Roma, e chiedere rinforzi. Il 
giorno dopo, piìi di trenta cittadini eralic 
carcerati, fra cui atouni, oh .̂.,all' ora del taa-
tro brano a dormirsela pacificamente a letto 

Delle trattative Tonello ne è perduto i' 
filo. Ma mi si assicura che abbia già intavo­
lato la grave questione delle poste e delU 
dogane. Se approderaiinò a bene ignorasi 
ma in.ogni modo ci vorrà assaitempo'prima 
che se ne sappia qualche risultato. 

Fra ì carabinieri e gli zuavi si minacciano 
gravi dissidii. I primi hanno preso in uggia 
i secondi per la ragione che il.governo pon­
tificio li tiene a conservare la pancia per i 
fichi e ben di rado li spedisce contro il bri­
gantaggio. Dei carabinieri invece ne periscono 
tutti i giorni, 

E S T E R O 

A u s t r i a . — Il Wandenr {di Vienna 
reca; 

Il padre Wiesinger aperse ieri il cielo dello 
sue prediche quaresimali e parlò contro gli 
stati moderni nel senso degli articoli ohe com­
paiono nella 'Kirehenseitùng ;segna,ti dalle sigle 
A. W. Naturalmente ei scagliò i suoi fulmini 
contro gli stati moderni in generale e contro 
r Italia in particolare. 

Ei disse fra le altre ; L'Itaha, questo paese 
fra i più felici d' Europa, il giardino, l'Eden 
di questa parte del mondo, è diventato, in 
causa dei suoi moderni predicatori di libertà, 
il piìi infelice di tutti. II popolo è caduto nel 
servaggio, le carceri riboccano di detenuti, ed 
i re e principi messi in fuga. E cosa è ora 
subentrato in luogo di prima? I moderni a-
postoli della libertà hanno calpestato il 7." 
comandamento del Decalogo mantenendolo in 
vigore soltanto pei piccoli ladri. Il popolo è 
più schiavo di prima, e non basta che lo 
prigioni sono piene, ma nessuno è più sicuro 
dei malfattori, che girano liberi per le vie. Per­
sino suU' aria che si respira e sul sole sonosi 
imposte delle tasse. 

La maggior ventura si è quella di venir 
esiliato da un paese ove viene predicata la 
moderna libertà, da un paese ove vi è un re 
senza regno, senza corona e persino senza 
testa. Un solo mezzo di'salvezza io veggo in 



^m^mm^ì:^ 
tali circostanze: il ritorno M..cm<^ne8irao. 
L'unica ria a ciò è «ii*ll* l|i;??fflì<f? 1* ^' i 
fisa di un principe m Magrazà. Pregare e...* 
darci dentro (percuotere) 1 Itópsrocchè il pre­
gare soltanto iiBlla condizione nostra serva 
così poco, come al naufrago che stapersom-» 
margerei, e gioverebbe anzi ad allettare i 
nemici del cristianesimo nei loro éonatì. Per­
cuotere deggiono i • cristiani, Jpbìchè ò delle; 
percosse che temono le créature di questo 
ffiotìdoi altrimenti si corre pericolo di; tirarsi 
addosso il giogo, la forca e la ghigliottina. 
„ Chi adunque vuol seguirmi, pigli la sua 
croce 0 mi segua I " 

Con questa provocazióne a una crociata 
contro r Italia, il padte Wiesinger' pose fine 
al'suo dfc'e. '•• '• ' , ., «r 
. Dopo aver riportato questa parole il Wan-

derer osserva,:; Garibaldi trovasi ili perfetta 
' salute. • [ 

Vieiina 8. — La JVes;se assicura.che mal­
grado il riavvicinamento dalla Francia e della 
Bussja, le Potenze non sono ancora d'accor­
do circa gli affari d'Oriente, ma l'accordo è 
prossimo. 

Vienna 8. — Il sottosegretario' di Stato* 
Beke, fu nominato ministro delle finanze. 

Parigi '^- — IJ* Corte imperiale 'confermò 
la seuteriife dei tribunale nel procedimento 
contro Caderousse, annullando il tes'tamento. 
Si presentò al Corpo > legislativo il progetto 
di ricompensa nazionalej da darsi a Lamar-
tine, 

Parigi 8. — (Dal Mmteur). L'Impera» 
tore, in una recente visita al campo di Marte, 
espresse la sua viva soddisfazione per l'atti­
vità, colla quale si vanno compiendo i lavori 
,|ieU' Esposizione universale. L'Imperatore ha 
specialmente notato gran numero di oggetti 
già inviati dagli espositori esteri. Espressela 

/speranza che i francesi non si lascieranno 
/sorpassare; ciascuno d'ejSsi terrà Jad onore 

/ di trovarsi pienamente in assetto pel 28 
^ >, marzo. 

\ Boriino 8. — Il Monitore prussiano an-
] nunzia : Il Principe Federico Carlo ha ricevuto 
i r Ordine dell' Annunziata, con un autografo 

del Be d* Italia, che fa risaltare la parte glo-
rioB», presa flal Pinàpe néll' ultima guerra. 

PietTOlrargo 8. — Le grandi potenze si 
sono messe d' accordo circa gli affari d' 0-
riente. L' ambasciatore russo a Costantinopoli, 
d'accordo cogli altri ambasciatori, domandò 
l'applicazione dèli,* Mtt Hùmopim, ed altre 
soncessioni in favore dei Cristiani. 

Nttoya Yorek 6, —.Cotone 31, 

Nuova Toirck 7. — La Camera de» rap­
presentanti aggiornò: fino a maggio la discus­
sione del progetto, che pone il Presidente in 
istato d' accusa. 

Trieste 8. — Si ha da Atene 2: Cresce 
l'opposizione nella Càmera per l'aumento 
delle imposte. Il meding, radunatosi per pro­
testare conto l'aumento delle imposte, fu di­
sperso dalla Polizia. Oratori arrestati. — Il 
vapore Arcadion è partito per Candia con 
munizioni, viveri, e 3500 fucili carìcantisi per 
la culatta. Notizie di Teheran conformano la 
completa distruzione dell' armata dell' .Emiro 
di Bocoara presso Samarcand.. Il generale 
russo ha consentito di. sospendere !le ostilità 
mediante alcune garanzie pel commercio rus­
so, è la liberazione degli schiavi, 

DablfQO 8. — Gl'insorti costrinsero gli 
abitanti di' Templempre a consegnare loro 
tutte le armi, e si spedirono "rinforzi a Tip-
perary, eh' è minacciata da 1500 insorti. Pa­
recchie stazioni di poUzia furono attaccate 

Cork. 

ne mettato, e riguardo alla^ Gallizia l'impe-
rialOpV$i^è.nonlÌia|.6Ìài pénMito.Hfefl ™i-
surer A cohlntaro' tali- asserzioni ba%£a. riman-
dfire alla data. Infatti lo scioglimento delle 
dioto morava e oragnolina era stato deciso 
fin dal 1." oorr. e ancor nel!' istessp, giorno 
inviavansi le relative notificazioni ai signori 
governatori a Brùnn e Lubiana, dimodoché i 
medesimi. erano già al 2 del corr., prima a-
dunque che seguisse la votazione in seno, della 
dieta galliziana, in possesso dì quelle pezze. 
Gli è inoltre da osservarsi che le due patenti 
di scioglimento venivano comunicate in via. 
telegrafica anche al' luogotenente della Galli-; 
zia, colla contemporanea osservÊ zione che,la' 
votazione dell' indirizzo da parte anche deìl̂ ^ 
dieta galliziana, avrebbe per inevitabile con-; 
seguenza lo scioglimento della medesima. 

Ciò è, î trettamente logico e-per conseguenza' 
dovea applicarsi questa misura anche in Ti-
rolo. (N. Fr. Pr. ) .. 

éhe U aiuterò perchè riesca il DJ: Zuzzi a 
deputato al Parlamento nazionale nel colle­
gio di S. Daniele. • * 

Pih verità e meno ingenuità sig. Paciifióo 
nei vostri scritti, come pure vi raccomandia­
mo di aver un po' di riguardi per questi po­
veri Sindaci chê  non lavorano corno altri per 
)a gloria della pagnotta, ma pel desiderio di 
essere di qualche utile [al proprio paese, ad 
onta delle vostre, negazióni. 

Fabris sindaco di Passariano — G. Batta 
Maddalini sindaco di Varmo — Giuseppe TOT 
maselli sindaco di l'almassons — Mainardi 
D.r Ermes sindaco di Camino — Mario, Lau-
Irenti sindaèo di Bertiolo — Ì).r Daniele Ki-
naldi sindaco dì Sedegliano. 

Ultime Notizie 
Vienna 7 marzo. La Wr. Abendp. reca oggi 

la nota seguente: Da Lemberg 6 corr. ci giun­
ge per via telegrafica la notizia, che la Gaiz. 
JSfarodowa^ la quale propugnava calorosamente 
por U votazione dell' indirizzo, sostenga qual­
mente la partecipazione dello scioglimento 
delle dieta morava o cragnolina abbia avuto 
per iscopo dì esercitare pressione sulle discus­
sioni della dieta galliziana. La causa perà 
che provocò lo Bcioglimento delle diete mo­
rava 0 cragnolina fu anzi, che l'indirizzo ven-

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

Firenze , 10. — Ricasoli fu eletto 
a grande maggioranza. 

P e s t , 9 marzo. La Camera dei de­
putati nell'odierna seduta accetta a quasi 
unanimità il progetto di legge relativo alla 
stampa. Bonis jinterpellò il ministro delle 
finanze circa il prestito al quale sì sia ora 
per aprire la soscrizione. Il ministro Lo-
nyay rispose^ che il prestito era già un 
fatto compiuto quando il ministero unga­
rico entrò in funzione. 

Sopra proposta di .Szentkiralyi la Ca­
mera delibera che sia data indennità sol­
tanto a questo ministero. Deak dichiara 
che tutto ciò succede,' non già nell'inte­
resse del ministero, nia dei paes^, 

Atetie , ^ maczo. Il piroscafo greco 
Arcadion ritornò felicemente dal suo primo 

.viaggio di Candia a Sira, conducendo fa­
miglie cretensi. ,, . . ; 

Costant inopol i , 7 mar»o, Coll'eeer 
cuzìpne leale e pratica del Hat-hutnayurà 
si rendono superflue ulteriori concessioni 
ai Rayahs (sudditi tilrchi .cristiani). 

Tutte le pretese della Serbia vennero 
accordate. I delegati. dì Candia sono qui 
giunti. Avvenne uri ferie terremoto a Me-
telino, 

NOTIZIE Or;PRO.VINm E CITTA' 
•, . - i ; . . . 

distretto dì Codroipo, 10 marzo. Nel 
Giornale di Udine del 9 corrente sotto la Ru­
brica Eiezioni del Friuli abbiamo letto le 
seguenti parole al nostro indirizzo. Malgrado 
la rete compatta dì Sindaci cho si organiz­
zarono fra di loro col princìpio dell' aiutami 
che ti aiuterò, senza grande vantaggio degli 
amministrati e malgrado un' attivissima pro­
paganda di casa in casa nel distretto di Co­
droipo, la candidatura Sella nel collegio di 
S. Daniele guadagna terreno. 

Queste parole noi abbiamo tutto il diritto 
di crederle dettate dal Bedattoro signor Pa­
cifico Valussi perchè non sottoscritta e per­
chè in coda al giornale si è il di lui rispet­
tabile nome. Amettiamo cosi quel principio 
di responsabilità altre volte da lui accettato. 

Ciò premesso, gli chiediamo che significhino 
le espressioni dell'aiutami die ti aiuterò. Vo-
rebbe alludere forse a consorterie, ad intem­
perate aspirazioni doî Sindaci i quali facen­
dosi scala r un 1' altro potessero un giorno 
toccare una meta desiderata anche da altri 
più 0 meno onesti e timorati cittadini? 

Sappia il vecchio collaboratore della Per-
severanea, il corrispondente di giornali di va­
rio colore che egli ha mentito per la gola 
quando dettava quelle fr^i inconsulte. Creda 
pure che non tutti gli uomini si misurano 
col metro che egli ha in testa, e ciò che fece 
non è dissimilo dì quanto fanno quelli che 
egli chiama i nemici d'Italia. Mentire e ca­
lunniare. 

Senza entrare in discussioni suU' individua­
lità dei due candidati del collegio di S, Da­
niele, neghiamo recisamente di esserci orga-

Inizzati col principio (o senza) dell'aiutami 

Da Tolmczzo 9 marzo —- Dopo aver giusta­
mente tributato una tiarola diennomiò all' 'è-
grtìgio Sindaco dì Prato sig, P, Bruseschi che 
si fece caldo propugnatore della istituzione fra 
noi della Gu'ardia nazionale, dobbiàJno pure 
un-meritato elogio al capitano della mede­
sima signor Nicolò Caneiahi, il quale oltre di 
aver manifestato i nobili sentimenti che lo 
ajiimarono ad accettare 1' onorevole incarico 
nelle belle parole pronunciate il 24 febbraio 
in risposta al discorso del signor Sindaco, 
mostra coi fatti la sua solerzia per fare dei 
nostri bravi alpigiani la forte avanguardia 
delle falangi italiane contro lo straniero. 

Strada Eerrata Ponteblia-Hestre. — È 
egli vero che il Municipio di Udine ha man- -
dito una deputazione a Venezia per versare 
sui preliminari circa una linea di strada fer­
rata da Pontebba a Mestre? È egli vero che il 
Municipio abbia mandato la deputazione senza 
previo concerto colla Deputazione provinciale 
q .colla Camera di commercio che pur.dovrebbe 
sapere si sono.da tanto tempo e con molte, 
spese occupati dell' argomento ? 

È^egli,vero che i rappresentanti il nostro 
Municipio abbiano aderito ni lavori prelimi­
nari ondo gran parte della provìncia ed Udine 
stessa venga privata del }}ene&zio di quella 
Imea.?. . . . ^ • • • 

£. égli véro che i componenti la seduta di 
'"Yeireiia 9lauo cosi,. Jngenut da ' creflere cUB̂  
l'Austria vorrà co'sirtìiré,• rfù .tronco diivià' 
ferrata da Yillacco a Pontebba a sviare il 
commercio da Trieste per portarlo a Venezia? 

Sarebbe curioso che, mentre da una parte 
SI lavora alacremente per sollecitare la con­
clusione di un accordo polla, strada Udiue-
Villacco, dall' altra si cerchi di contróagire. 
Speriamo in proposito un pronto schiari­
mento. (F.) 

ieri a sera assistemmo alla recita data 
daJla .società dell'Istituto filodrammatico, nel 
Teatro sociale, 

I palchi e la platea rigurgitava!io di spet­
tatori, e ciò che vai meglio di gentili spet­
tatrici. 

Si diede la Eimnoita del nostro Cicconi, 
interpretata con molta' cura ,ei intelligenza 
dai signori Dilettanti dell' Istituto, che in 
molti punti seppero strappare l'applauso al 
scelto ed affollato pubblico. 
: Lo Spazio oggi ci manca per,parlarne dif­
fusamente e siamo costretti a rimandarne ad 
altro giorno 1' esatto resoconto. 

Ci consta che alcuni' soci dell' Istituto eb­
bero a fare alcune osservazioni sulla ristret­
tezza del locale. Ma noi siamo certi che essi 
vorranno penetrarsi .dalla necessità in cui si 
è trovata la Bappresenlama, essendole man­
cato il teatro Minerva, per l'improvvisa de­
terminazione di quella direzione, che dispose 
del palco scenico ad uso dolio marionette, di 
rivolgersi alla Prcsidema del Teatro sociale, 
che col gentile consenso dei proprietari dei 
palchi ebbe la cortesia di annuire alla do­
manda della Bappresentanm stessa, ed aiu­
tarla cosi a sdebitarsi dell'obbligo assunto 
verso i soci. 

Questa sor» al Teatro Sociale darà la 
sua prima recita la compagnia drammatica 
diretta da Amilcare Belletti. 

Il nome di questo valente attore, e la 
scelta dei bravi artisti cho lo secondano, ri­
chiameranno ne siamo corti un numeroso 
concorso. 

La compagnia A. Bellotti si distingue per 

il suo scelto repertorio por, il lasso della 
messa in scena, per la diligenza e l'esatezza 
dè}l̂ îatérpreta îo^e. 
; tòdiamp la Presidenza ^ di aver Analmente 
dopò tanti anni aderte le; porte del;Sociale 
con una delle migliori compagnie drammatiche 
che vanti l'Italia. 

Da vendere lìue cavalli da sella alti 16 
pugni, mantello baio, bene ammaestrati. 

Bivolgìersi per trattazione in Gorizia, casa 
N. 389,. contrada del municipio. 

. Pcpredaziojsi Ajyistrlachc — Il Jiwrnal de 
•Genève ha da Venezia la seguente corrispon-
den a: 

• ''§Alcuni. mesi sono, ebbi a parlarvi delle 
depredazioni austriache negli archivi e nei 
musei di Venezia. Il conte Cibrario è stato 
scelto per reclamare a Vienna ciò che deve 
èssere restituito all'Italia.iu conségaenza del­
l' art'. 18 del trattato di Vienna flel 3 ottobre. 
Nulla fin qui è stato restituito, ed il conte 
CibrarÌQ per intraprendere "la sua missione 
aspetta^che il governo austriaco voglia entrare 
in materia su questo riguardo. 

" Secondo documenti ufficiali, il conte Ci­
brario dovrà reclamare 249 quadri veneziani, 
più di 5,000 registri, cartoni volumi e mano­
scritti degli archivii e delle biblioteche, e 534 
oggetti d' arte appartenenti al musei' dell' ar­
senale di Venezia. Sopratutto dovrà insistere 
no' suoi reclami pei manoscritti che riguardano 
la storia veneziana, trovandosi oggi a Vienna 
tutte le più importanti collezioni che hanno 
tratto alla storia dell'antica repubblica, ed 
essendo stati letteralmente spogliati gU archìvi 
di Venezia di tutto quanto possedevano dì 
più prezioso. 

" Credete che non v' è alcuna esagerazione 
in quello che vi scrivo. Tutti questi mano­
scritti e capi d' opera della scuola veneziana 
appartengono a Venezia e devono esserle re­
stituiti, siccome già assegnati, in modo spe­
ciale al teriritorio ceduto (testo .dell'art. 18 
del trattato di Vienna) „. 

P B E S S O 

PAOLO G&MBIEBASI 
librajo in via Cavour 

si ricevono assodaeioni ai seguenti Giornali : 

Opinione — Nazione — Diritto —- Corriere 
Italiano — Nuovo Diritto — Fantasia •— Gazz, 
uf.'del Regnò d'Italia — Perseveranza — 
Sole — Pungolo — Secolo — Gazzetta di 
Torino — Conto di Cavour — Gazzetta di 
Venezia — Rinnovamento — Tempo — Cor­
riere della Venezia — Messaggicro -̂ - Voce 
del Popolo — Pasquino — Fischietto •^ Cro­
naca G'ngia,,T- Spirito {alletto '— Illustra­
zione italiana — Emporio pittoresco — Set­
timana illustrata — Gazzettina illustrata — 
Romanziere illustrato — Giornale illustrato 
— Universo illustrato — Museo di famiglia 
— Giro del mondo — Palestra 'musicale — 
Esercito '— Italia militare — Antologia ita­
liana — Rivista contemporanea — Politec­
nico — Agricoltore di Ottavi — Gazzetta 
medica dì Padova — Gazzetta medica lom­
barda — Ricaraatrice o giornale delle fami­
glie — Corriere delle dame — Moda — 
Giornale delle fanciulle — Toeletta dei fan­
ciulli — Giornale dei sarti — Novità — 
Tesoro delle famiglie — La moderna ricama­
trice — Monitore delle sarte — Buon gusto 
— Eco della moda — Paniere [da lavoro —• 
Mondo elegante — Bazar -r- Revue des deux 
mondos . — Revue germanique — Illustra­
ti on unìverselle — Monde illustrèe — Abeille 
medicai — Gazzette de medicine — Gazzette 
des òspitaux — Journal dos dames et des 
deiuoiselles — Moniteur des dames et des 
demoiselles — Mode iUustrèo avec patrons 
— Magazin des dames. 

Inoltre qualsiasi altro Giornale politico, di 
economia, d' amministrazione, d' agricoltura, 
di scienze, lettere, arti e di mode cho stampasi 
in Italia e Francia, 
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EABMACEUTICHJE. 
nazion. ed estere 
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IN TIIDINE 
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spedizione 

rìwiiir -nnifirtTirTiiii 

'J!Ì;^:.:^1Ì.^;.Ò: -I MI F Q B-T-A N: T Ì ? 

Il joduró,.dJ ftw*?, qiiél medicaiiientò casì;,attivfl,,^q,uaiid|0 sJ!f,JCT?q, 'o in's^ce un rifflei 
dio jnfQ.(j,el6, ìiiritante' ai^ndo sia alterato o ffl^l 'pveî 9p:£|.ili9,,.A.p̂ Vpy,ajte • dajf .Accademia d̂ ' 
itedjcipa .di P^̂ Vi'g'./̂ ::*̂ ,̂'?'?/̂ ;̂ *-̂ '̂̂ '̂  mèdiche ,dì qî asii tiiljt̂  i.paesj. Ig I^I^ILOJJE ^Dr. BLAN-̂  
CÀUD-offrono'.'.ai, pratìci.'iin meziio si'cuv.o'o, oon̂ piìc» di\amminisW.axe.,il joAuKO di,jfe^rò. nel 
sijo njaggipr statò'eli, purezza. Ma, come Lia,n'ijòn9,SRÌut9,implicf.it^mpte, il dón'siglio mediccf 
(ii.Pictrpbiirgo,.'? e 20'giugno l'àGO'con' suQ giùdizip, .riprq.dpttR, .di^trp iocurp'd'el ©over ,q 
iranocso nal'Monitfnir Vfiivéfsel'ìì 7»rioyembjie'|,!tijeillq,'8,t̂ é?ao a,jìj\S). ,L<''•,tvPP>:'j?(!'^W'''•^^^•^j^^*^ 
/okr,ich}ecÌB gr.afi-,maesi'ria^ àU(i quale npn s brfiva,<^ifi^\m(^M(iiij,te, Ufiffi. falìjriijazione; esdkswó, 
e cpnfirmat^ .ii,^r qfiffilelic ioAi^o. 

Pofcliq, e.cpsì^ qual garanzia.piiìl s e r i a l i una buona confezione-di queste Pillole, che 
i) nome e,Ia/,8|9'iip^crìzion.e.'iio'llM])vénto^e,' soprAtutto _a|brguandpj^ c,q,me nel Qp,B0 ^presonte* 
questi 'tìtoli"sójiio ' a'ccompa;5niatî  dal un ' modo; facile difconst^tarè in" tùtt;'ì'ttimpi Iti piiv^zztt 
e r inaltoritÌ)ihtX'^èl, raèjàiqamèntp ?. 

Per cqnsegVénza, noi-non 'pregheremo n|ai'ahhastónza i' signori Mèdici che- dèsidèire-
raimp far ijsp'delle vcr'p Pillole'ili HaTicard| dì viólèr ricòrdiirsi'che. le nostre Pillole non 
si. vèndbiio maj'àlla rinfusa/mài, ìn''dettaglip,'ma,'Bpl^ b'occcstte, in ippzze'bocc'e.tte 
di 100, di/5Ò' piljòìer.ciic pórtpó 'tutto il nlo^rò s,ùg^ello| 'fissato alla, parte inferiore dell 

, tappo Q ifinp^^ra spttóspiiéione (vedi,qui sottq)'àjpps'tia al',liasso di un etichetta verde: 
Per garàpUrsi dalle composizioni péric,ó|08p, ' che' si' nascondono' spt)ipàtutto' all''estfero, 

dietro le nostre' màrci'ie di'fàbbricàj sarà.seippré' prudènte ,di,'àssi6ui'arj?i'-',deirorigine- dfelle 
dillplo che pp.:j.'j;̂ no, il nostro uomo, 

' ,a Parigi. ' ' 

m i o ài f EG&lb iU MERLUZZQ 

Sikjno''15eti d'i 'tìóbstatere'f che lii'iwcSije'rlt-
'.rfèitfe, il.' cfUiilte entra- nel •suo ottavo' -àntìei'd*'*»-
.'si$'li,èti4a-'e pubbliba-' tesolU8Ì\*a&ei!ift9'-j)B}i''Btìoi 
'abbòi\atì"'ià «otóVólè e sl'itatérèBtìaate'iiSioHo, 
M^-'^loiii''di •ÉUpelìl sérittat 'M >ÉtQitMsol 
•mÌBi^è- Pfetp;àéi3elfr'€tìls-Ga.ttiii,8j' le-col'aif-i 
.•iferinà,zìóTir'.sok sempre; appeggiatóida àbóa-ì 
'tiMt{i atìteniicij • ~ offre, ' al'moilientodelli)] 
'Sflittclscrijiìpne, ad! ogni • abbonato'^di-un anfibi 
•«jridtìpo-ò nuòvo) cótttrpi l'i'invi'ó'di lirtì-; 32'.'50J 
'tetìtl Tóliliinl' ffmtis da stjeglteM nella listr^ 
• àielfe tìpero t?ife : célèbri Ùéi tee • rtomauzieri ' B3| 
popolari : ' ' ' | 

ALESSANDRO DtlUAS' \ 
E^iJGEmio^'stii;'-

P A O L O D E K Ò C K . 

'ék^'-'èib-'hi -guète (lèflk'rkttwa-'dfeìs'Buoni 
libri ha preso sì grande sviluppo, non si poi 
irebbe,Itroppo -aRplaudiria , a questo..n^odo si 
favorevole di spargere lo opero cìie hanno ot+ 
tenutp il successo pili clamoroso. ' GÌ'iìivii,'agli 
abbonati deiri-talia e dìéll' èstero sono maiiT 
'dati' per ìk pósta franolii- di porto, accompsvv 
;^nati. da; lettera d';:avvdso: 
: .,11 !(?<»}fó,i,di; JSfa«8ff̂ pi,,;roKi5in?p inedito, dì 
.Ales^iìu(ìrP;Óiip^p ? Potiiucejlli d^lla Gattinaj 
'viQvéndp ,pubblicarsi prossimaménte inUppent 
dice iiell*'Ìwc!ij)'c»fi^niè,i'nuovi'abbonati dlun 
•ànnW-riee'yeramno iligièrnale grati^'per/, ti^tto 
il'. mies& di- ge-nnaioì- afflnohe[ posBan,Qf ,a!Tpri .p.omt-
pietà questa notevole, operft,-, ,, 

(InviareI ivfigli^,al,direttore àe\V Indipehì-
dente, 8tra,da di,(ghiaia, 54, ÌTàjioii.' 

.^....Milf^it^;:'; 

. .EfelV:Ji»Ìio Ì862 .r udinièse .Giandomenico 

.GÀ«i!ni.:.4qtt. itt..A^edioma./e,,Ciiirurgia,, pubÉlì-
:c_ava!llì.I^^6t̂ •az^o^e di,Udine ,.6 Sua'Provincia, 
-ijpTpdjijiiiine. esfien^ata, ed.aropliata.^i quanto 
iì'0- ifitesso,; Astore,.Bvea,,sc):ìt;tp/per 3a,,gffi,n(io 
.IWustraai(pne, ̂ , L(M!nb,(ju;4o. - véréito, .dirètta 
•ctallOfBjtpriqQ. Gas. .C^are, Gftnth.:,'L'!,opera ahi 
GieojjL'Contempià, il, spio .FriuU.'éntro lì con­
fitte • Ararainis.tratiyo. del. Lombardo -,'Vpnptó, 
allora soggetto al dominio,-.Austriaco, e lio 
:dBSeJ!H>e ila ;;TppogK? t̂L cpjile, suddivisioni ,tor-
ritoriaii amminis;trfitiyi8||Jl* sjtbrja, l'i etnografia, 
la biografia letteraria ed'artistica e, la stati-

I^i;epar,azione del ChimicoJZainetti ria,.Xdilaiio,! 
fregiato déUa Medaglia d'incoraggiamento . ^W .•A.Q^fffleP'iia , fisico-nieài6o - sttitìsticp,.. 

'<Ìi'èst̂  dlid' vieiié 'assai ben^ itclì^r'̂  
sensibili. In breve mig3ior.a la nutrizione 

_;pjii delicata e 
^̂  ì pii'dètyplii-Aif 
"inàsài'me ' pòi vdl^ resta al.cai^iìggP p^vbiyabiw'.-.iy.yjÈitrachit-w., w, .̂ ^ , -^-in-ii 

nelle oftalmie. Ed opera superiormente in tutti quei casi in cui l'Olio di Fegato 'di'Hèiti-
lazzo, « a ',Er,6K£y;atÌ. Kpj.TJBig,i-p,psi yi^gpow yaijtaggiosi,. spiegando piti pron-ti i suoi effetti qi 
quanto operano separatamente i suoi farmaci, (.7. G ĵ̂ a. Mif̂ ; %)!.,—: Lonib.num. ip, 186S^ 

Milpàb; da'. A., •^aniUiii via-^paSani. • • •. . ,• . 

,lfdj[uci,iaÌ|J[9/Ììs |̂'iHji<3Ì».:Rcal0 A.,Fijlppuzzl.^ (2Ì,) 

'!;wiTT»-*l 

G i O R W ILiUSTRUiTQ 
di Slòdej incallii', Figui'ino à colorii ,e 
grandi 5*lp(lcl|i eseguiti da, valenti avtis) i-

ohe. sii pubblicai dallo ,^tab. Tip.r^^it) di 
Colombo Coen in Ti'ieste, 

A^̂ NQ SEjCONDO, 

A, (lucslo. giornale, va unlt,o un supplemento di, . 8 p. 

eotitenentc ; 

Momami d\apcreditati,alatori, Novejl^^. 

Aneddoti, Viaggi, Notigie' d'^inveneioni e- s(\o-

jae^te, Igiene, Econotìifa donfestica, 

Composieioni :»MiSicali, Yarietà, ecc., 

,EpJi;J5,pVP VOLTE AĴ ,,MESE, 

(7) 

'Cf.''<Es"I,'Cft< 

iPnéMftOiH'il'iroinij C l M à d i M i l a n a 

Con sole italiane - Lire' 3 

;imt„î iRE,.,i •'Il DI Tl/lNCiTÀ 

;B$ti<azlonei li° AuMla 186,7^ 

PATTI D' ASS0CIA2IQK?;. 

per l'Italia, Lire 4; ogni trimestre. 

Le assocìaeionii'si .ricevonQ ff[fis&p 

Mario Berletti in Udine. • 

Fegato di M^riuiazQ 

P,rcflŝ ]̂ ajtq ,aali,fi|irjBj^»ci8t», ZAÌjfjl^TI 

' H Olio Ai fegato di Merlmeo, come.,ben. lo 
dinota il nomel contiene-disciolto.del ferp 
allo stato di protossido, oltre quindi, alla 
proprietà- toniconutsiente delF,.01io .di fegafo 
di Merluzzo per se--stosso, possiede anche 
quello - che 1'uso del-ferro - imp'artisce, 1', orr, 
ganismo fimmalato,^ già: consacrato, fino, dair, 
1' antichità in tutti i trattati • di medioi^g, 
pratica e di cui si serve tanto spesso anche i il-
modico oggidì. 

Prezzo del)a.I)oe.ectt9-;,3 j^n^dij, , 

In, Torino,, presso-l'i;Agppzia.,,!),. Sfondo, 
e dal farmacista, Bpnsiani. ;I>.pposi;to ,ip,tutte 
le farmacie d'.Italia.i 

'Si Véndono-pre^o'G..B;:MàzzàroU>è.'prinoi-' 
. paliscambia-rvalute ' in ! IJdiAe-, 

, IJ, dottore 
- l'Ohurchilli 
a autore dej-

i^ 6(dòperta .dell'; àziKpo curativa- 'coi ' s'diroppi 
d'tpqfosfitó. di socia,'.dì'cE^lòe ó di, fèrro-nelle 
affezioni tuborp'olós'è, ' Clorpsi, Anemia,- S'crp-i 
!fple, colPri .pallidi, debolezze ecc., previene: i 
'suoi cfliipghi, d'Italia, che i^soli'ipofósfiti da 
lui' ricónpsciuti e'raccomanditi sònp quelli 
•preparati dal signor- Swànn, farmacista, 12 
via, Ciî 'j;igÌiope, Parigi •' — Boccetta ,quadrata; 
•7-Pr'pzzò, i*r.'4',in, Francia.'; iii Italia fr. 6, 
presso 't Agenzia D. [Moridp, 'Tbrip'o, ' via del-r 
l'.pspcdalpj,5,"éd' in,'tiitte'Ip inigliPri'f^rma-
;icp d;iile"prin,j.ipàli,'citttà d' I1ià|iiàl, 

È sotto U'torchio ìlììlfTO intitolato: 

DICiOTXO MESI 

IN UDINE &QRIZ1&.,ELUBÌ&NÀ< 
M,E.'X„OBIA: 

DIi|fIJVBI,\iAGqSTI rASCOfnNI., I 

' , t J%e^. 

; • Lf.AsBiPPî iffpue è.aperta presso li,tipografia 
|di.i.G.i,'S)?itz[ip! Udine, Mercà^òyppchiQ'ri. 1^0. 

Nel, ,1865 .venne alla, luce- in Milano, dallo 
Stabilimento del dott. F. 'VaBardi un aureo 
iibro intitolato „ 11 Friuli Orientale, Studi di 
•'Pi-ósjiòro'AìriPriirii^ j, 'L'Antonini- udinese, or 
'Séna^pre m ^Èe^o', esiliat» fino- dal- 1848, 
'kctitìse'qiièstò'-libftf, oottte-diceEglit «A di-
'sa'CEirbare'lé''iUn'gli '̂'a!ifaftrit\idfei •delio-esilio '". 
Nel vasto concerto del componimento dol-
,V,unità-.It,aJ^a.pa, attinge,,alla storia, ed alle 
statistiche è maesjti;evplmente ricerca é d'éscrivo 
lo condizioni'fisiche, topografiche, etn'ograficho, 
sociall-'ed economioho idi tutto.il ;F-riuli: na-

'turaléy vale andiréf di.tntta.iquella .estrema 
«regione- ltalianài-.pQstft,iah Confine'Nord7Ést 
1 della:Peiasolai; cho^si esteskde dalle,vette delle 
•lAlpiitìiuliB ;e:Cafl-hichj9.fin,p)al GplforAdriatico. 

Ma questi lavori del Cleoni e dell' Antonini 
,ci, fanno desiderar* il,,c.omplefliento di più 
.estési e pî èpisi ;dettagli'della Topografia fign-
;rativa,. la','quals è'po'te'nfiìssimo'ed indispen­
sabile^ ausii;iàre . à renderò'jiiìi intelligibile ' 0 
.prnfittpyplp.la, parte descrittiva. 

Una^.CÀf,tà'Geografia.'speciale della Pro-
[vihpia. del Fripli è.'stata pubblicata nel 1819 
.sptto- là, c^ij-ezione'.dell''ingegnère' iii Capo 
Afttonijp Miilvólti, ina cjiiesta, oltreché" essere 
|ora.insijfficiente^ àllb.scpjjo perchè'disegnata 
in una scala senza esàttd l'apporto cOl sistéiftn 
metrico decimale e pei molti cangiaménti av-
•Tenuti 1 neli isistemflM stradale, è -. apphe, di; edi-
ŝàPTió-:deI tiLtto esaaritìii. 

•NóllV-intendimei?.tP:;p6rfc8J!(tai,di .̂ oddiisfaro 
Hd :-un: • bisogne I e, di 'ffe,rei:eoas;/,u,tplp,e gradita, 
non-r-BolO"!àl;Pi'iuilnini;..-,iTiac bp?x ancPragi-Ita­
liani di ogni- regione, abbiamo divisato di 
pùbbliche',lina- g'rande Càrtfes'Ibptìfe'rfeflèa di 
•questa -i/̂ stà ed'importàiit^f, Provincia^ la-'quale 
fP,er''ópmprerid'ère i; confini po.htiPi éd.'i'''natu-
'.raii'sàrà' 'estesa,.da'S,i^d,'''(i Nprd dallaf Valle 
'cÌèÌla''Ga!i'Ìl'M'òì'.'aj[}e. ìfe'ùtìe .'Vènete sùìlà'lun-
ghezza di'cMlóme'tfi iZO'dalla'Valle del'Piave 
vel Cado):p fiijyoì.SDquollai dell 'Idia .nel^.Gori-
ziano. sulle Alpi, e Venezia è Trìisst'e sul 

-'ina^;' ' ' ' " . ; ' ' 
'-'L'a. carta s.iirà'''dì9^natà' ed:inoisa'in ramo 
-nella-sPalà di 7io(rooo^^'''®*'0''"oll? ''-'>r'Ji"5 " 
cogli stessi dettagli della g-i*and6'Càrta-Topo-
gj:afica,del,Biegno Lorptbaji^o-Venetp pubbljcalti 
d^Jjr.Istituto;'Geografico '.Militare, di'Milano 
!fin.,d.̂ l 18'?8, con xuttP le variazióni avvpnute 
neU si^te;n,3.str^da.lè. ^jio 'al',presente. 

Le,dimensioni,^ei'.dispgno risulteranno per­
tanto , di met. 1.50 in liin^h'pzza ,e met. 1.20 
in: larghezza-; '̂ i dividerà, in. sei fogli d'ella 
larghézza, di', mot 0.60 ed .altezza met; O.'.óO 

Per.tal guisa,illià'Voro .che imprendiamo a 
pubblicale tornerà utjlè a tutti i dicasteri 
Governativi .tanto Civili.pome 'Milillari,'' ai Co 
piifui, agi' Istituti d',ogni'sorto,,agli Avvocati, 
'Notaj, MecÙci,, Ingegneri^ Periti, .Agrimensori, 
Imprenditóri, ed a tutti 'quelli che coltivano 
gli studj ' Gpogrfifipi,- applicati alla. strategia, 
all'. Amministyazion,Q,,od alla:'statistica e che 
vogliono acqui^tarfl, un' idea precisa di, quc-
st'. importante' r^gipne Italiana. 
,. Lia i Carta», sarà ; corppletamcnte, stampata noi 
periodo di un' anno pubblicandone un foglio 
ogni due mesi. — Il prezzo complessivo dei 
sei fogli non potrà oltrepassare It L. 30. 

Tosto ,.,^te Ì.Ì1. • lavoro ..pej-j J.'» incisione sarà 
stabilito;'°oon« aì?p*bBÌtoJÌiyÌsò̂ -VBrrà annunzialo 
il giorno preciso in cui comincierà la pulj-
bligftzipne., , . . 
i. >Qhi.-.(Je8Ìdei;a.),dii,pnQ!5are,questa impresa elio 
.itorna ,aideppj;p,ide}|à|Pfr9.YÌneia np faccia do-
;manda,aJ;r,SQttqVcrittp..libraip in'.via- Cavour. 

Udiiio, ' IQVfébbi-aJQ ' 1867'.' 

' PAOLO, rGAaiBIEitASI 

EUitore 

•nrr •miÈé.' —' Tit)ò'griifift^clì-''G.(SÌitit, Direttore, Avv. MASS. VALVASONB. • fif^e»te,r6^.ans(i^iJfi^,,Cu«) BIABUI-H. 
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